
ues ta  p resen taz ione  de l
p rog ramma so f twa re  pe r
pe rsona l  compu te r  P ro -

Cite è frutto di un collaudo diretto
ed è concepita come rassegna a-
nalit ica e non come descrizione
introduttiva. È dehberata I'elenca-
zione minuta dei datí - talora as-
senti dai manuali ufficiali - con
la presunzione che possa giovare
anche a chi già conosce ii prodot-
to ed i problemi Íîattafi.
Pro-Ci te@ -  del la  Pbs (Personal
Bibliographic Software, Inc.1) - è
un esemplare da crestomazía dei
B i b li ograp b y fo r m a tt i ng s oftu are
l B f s ) .  o s s i a  d e i  p r o g r a m m i  p e r
trattate e specialmente dare forma
a record bibliografici. Da dieci an-
ni è fra i pochi indiscussi migliori
della categoria: tuttora nessuno gli
contesta il seggio fra i primi quat-
tro e non c'è rassegna comparati-
va che non 1o tenga in conto.

Quali gli scopi di un programma
del genere? Gestire un archivio di
dati testuali in cui cercare e ritro-
vare efficacemente; scrivere meno;
stampare quanto si vuole con fati-
ca ridotta e cura accresciuta. Al ri-
cercatore, come utlhzzatore di ele-
zione, è offerto un programma glà
confezionato e non di meno oer-
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sonalizzabíle. Si può tenere in or-
dine il catalogo dei riferimenti bi-
bliografici corredati di abstract e
parole chiave in campi a lunghez-
za variabile; selezionarne alcuni
- anche direttamente a muovere
daI\e citazioni contenute nel datti-
loscritto - prepaÍarli in elenco
con vari criteri di classificazione e
con scelta dello sti le di citazione
appropriato al destinatario, in mo-
do da non dovere scrivere più di
una volta e da potere contare su
una gamma variegata di formati di
presentazione in output. Inoltre,
dato che il r icercatore interroga
banche dat i  in format izzate e vt
trova riferimenti uti l i  per i l  pro-
pr io archiv io,  i l  programma gl i
consentirà di non dovedi riscrive-
îe, ma di immetterl i in modo au-
toma t i co ,  impo r tando l i ,  p rev ia
eventuale convers ione del  loro
formato.  Per  anni  la  f is ionomia
caratteristica di Pro-Cite e consi-
mili ha offerto come tratto saliente
la tutela dell'output concepito per
preparare elenchi bibliografici os-
sequ ios i  deg l i  s t i l i  d i  c i t az ione
prescritt i  da riviste, associazioni,
case editrici. I tratti sono mutati, i
Bfs oggi si giustificano anche co-
me cataloghi informatizzati di bi-

blioteche e di centri di documen-
tazione. Sono prodotti, di un prez-
zo medio che sta t ra le  200 e le
800 mila l ire circa, che consento-
no di frattare migliaia di dati -

non limitati ai riferimenti biblio-
graf ic i  -  quanto a immissione,  r i -
ceÍca, stampa, manutenzione, im-
por taz ione ed esportaz ione.  Co-
niugano flessibil i tà e relativa po-
lertza, come è tipico dei prodotti
per microelaboratore, offrono in
par teîza a l l 'u tente un ambiente
arredato e funzionante, ma modi-
ficabile. Sono usati anche in IfaIía,
eminentemente da individui e non
da organizzazioni.

Otganizzazione del datr;abase

Pro-Cite è un programma menu-
driuen, e non command.-d.riuen:
dove i  comandi  s i  impart iscono
scegliendo opzioni e rispondendo
a domande,  spesso spostandosi
col cursore sulle scelte oossibili e
i l luminate a v ideo.  Non usa mou-
se, non si concatenano più istru-
z ion i ,  né  l e  s i  memor i zza  i n  ma-
croistruzioni.
Un database Pro-Cite si presenta
all 'utente come un solo archivio
di dati in funzione alla volta, con
al t r i  f i le  sussid iar i  per  g l i  ind ic i ;
nel database un record contiene
campi, un campo contiene dati e,
con forti limiti, distinte occorrenze
di dati. Non c'è vera gestione dei
sot tocampi .  Non c i  sono legami
fra record di diversi o dello stesso
database, né fra i campi di un re-
co rd ,  né  -  i n  modo  o rgan i co  -

Pro-Cite,
P.erdareforma
ar necold bibliografici

Analisi e ualutazione di uno dei più importanti Bfs
(B ibliograpb y formatting s oftu ar e)
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fra i l  contenuto di un campo ed
una lista di voci. Il database è co-
stituito da sei f i le fondamenfali.2
Annovererei Pro-Cite fra i file ma-
naSer systenx.
Un database si crea o si distrugge
o  s i  r i ba t t ezza  con  un  so lo  co -
mando. Non c'è l imite al numero
di database definibil i . Ogni data-
base può contenere f ino ad un
mass imo  cons ig l i a to  d i  100 .000
record (il limite teorico è di 2 mi-
l iardi). Un record può contenere
sino a 32.000 carat ter i  e  così  un
campo .  45  è  i I  numero  mass imo
d i  camp i  pe r  reco rd .  t u t t i  a  l un -
ghezza var iabi le ,  e sef iza l imi te
numerico di occorrenze interne.
Si copiano record da un database
ad un aitro, trasferendo o fonden-
do archivi. Un database è sempre
ordinato secondo il contenuto di
uno o più campi o per numero di
record. Ogni record ha un nume-
ro, con un intervallo di progressio-
ne modificabile. Si può mantenere
il criterio di numerazione del si-
stema o assegnarne un ahto, an-
che con numeri duplicati; non pos-
sono esserci record non numerati
(ad es. per rinvii).
I l  numero può valere come cr i -
ter io  d i  ord inamento e d i  r icer-
ca: non viene subito riutllizzato
quando un record viene distrutto.
Si  possono in ogni  momento r i -
numerare tutti o parte dei record
-  5L r  l l 35s  a l f abe t i ca  o  numer i -
ca - e così anche recuperare le
lacune: Io si comanda, non è au-
tomatlco.
Circa l 'occupazione di spazio di-
sco per  record,  t roppo d ipende
dalle dimensioni degli indici per
la r icerca e da campi  come l 'ab-
stract; un esempio: un campione
di 650 record, di cui 400 con ab-
st ract  e descr i t tor i  occupa per  i
da t i  c i r ca  400 .000  by te  e  pe r  g l i
indici circa 215.000 byte.3 Non si
recupera immediatamente lo spa-
z io  d i s t ruggendo  reco rd  o  voc i
dell'indice, ma, fatfe le eliminazio-
ni, occorre copiare o trasferire i l
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database in un altro con una fun-
zione ad hoc.
Si trattano caratteri alfanumerici,
non numer i  o immagin i ,  nemme-
no se esterni. Si dispone della se-
rie Ascii (Ibm) fino a 255: si acce-
de aIIa tabella dal 128 in su dal-
l'interno di un record in cafaloga-
zione, e in parte in ricerca.
I dati vengono inseriti e modificati
nei record grazie a maschere dette
taork"form diverse per i l  t ipo di
documento úattafo. Ogni record
occupa una pagina che, quando i
da t i  eccedono  l e  d imens ion i  d i
uno schermo, scorre verso i l bas-
so. Le maschere. sono strutturate
in  camp i ,  ognuno  su  una  l i nea
con a sinistra i l nome abbreviato
che lo ident i f ica.  Ogni  database
offre 20 maschere predefinite, ed
immodificabil i, cui l 'utente potrà
aggiungerne a l t re 6 (c ioè 26:  le
lettere de11'alfabeto inglese) che
comunque dovranno contenere
cinque campi obbligatori, anche
se vuoti, per ogni t ipo di record:
nome, t i to lo,  data,  abst tact ,  de-
scr i t tor i .a  Le maschere costru i te
dall'utente sono trasferibili ad altro
database. Le maschere fornite di
serie servono a descrivere: mono-
grafie, loro parti, articoli, rapporti
tecnici. audiovisivi. atti di conve-
gni, lettere, musica a stampa, car.
te geografiche, oggetti artistici, da-
ti e programmi per computer, ma-
noscr i t t i ,  audioregist raz ioni ,  tes i
ecc .  Ne  manca  anco ra  una  oe r  i
ser ia l i  come documento.  Con le ó
maschere definibili dall'utente oer
ogni  database s i  potranno . r .b in-
re nome e funzione dei  campi ,
aggiungerne ed ometterne, allar-
gare lo spettro di applicazione di
Pro-Cite, per lo più dgvoto ai do-
cumen t i  seconda r i  ,  e  t r a t t a re ,  ad
esempio: un indirizzario, i l  com-
mento anal i t ico ad un testo,  un
catalogo di periodici o di brevetti
industriali, un'anagrafe di necrolo-
gi, una rubrica di annunci matri-
moniali. Il termine workform fini-
sce coll'indicare simultaneamente

tipo di documento e relativa ma-
sche ra  d i  i nse r imen to  de i  da t i .
Tutte le utorkform attingono alla
riserva dei 45 campi che non mu-
tano d i  ident i f icatore numer ico,
ma possono cambiare nome a se-
conda della maschera in cui fun-
zionano: ad es. il campo +1 ospi-
t e rà  i l  nome  de l l ' au to re  o  de l
compositore o dell'artista a secon-
da del tipo di documento trattato,
ma sarà. sempre il numero 1.
I  campi  non hanno sot tocampi ,
salvo quelli degli autori che ne ri-
conoscono  uno  so lo  -  pe r  l a
parte invertita del nome - deli-
mitato da ", " (virgola spazio). Ai
fini dell ' indicizzazione - che in
Pro-Ci te è aspet to del l 'output  e
non del recupero dei dati - tutti
i  camp i  possono  con tene re  p iù
occorrenze riconosciute come sot-
tounità organiche: più nomi o de-
scrittori composti separati con bar-
re t rasversal i  " / "  (oppure.  nei  no-
mi, con "//" o ";") che negli indici
non verranno alterati. Ma in output
il programma sa tratfare solo i no-
mi separati da "//": un titolo pro-
prio ed uno parallelo appaiati con
"/" restano tali.

Catalogazione

La cafalogazione (Edit) non è
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obbligatoriamente preceduta dal-
l a  r i ce rca .  Pe r  i n te rven i re  su  un
record lo si richiama direttamen-
te tramite i l suo numero oppure
sfogl iando,  pagina per  pagina o
a salti, I 'arèhivio come un dizio-
nario ordinato, di norma, sul pri-
mo autore. ln catalogazione, o in
r i c e t c a ,  s i  s e l e z i o n a n o  r e c o r d
marcandoli esplicitamente uno ad
uno o automaticamente reperen-
doli con un'interrogazione: 1I da-
tabase si divide allora in due fra
record selezionati e non selezio-
nati, gli insiemi si possono inver-
t i re  d 'un colpo e restano f issat i
anche quando s i  ch iude la ses-
s ione  d i  l avo ro .  Le  va r i e  ope ra -
zioni di stampa, ricerca, indiciz-
zazione, correzione e distruzioni
globali concernono solo i l grup-
po selezionato, I 'ordinamento ri-
guarda sempre tutto i l database.
Si  d is t ruggono record,  s ingolar-
mente o per  gruppi ,  senza recu-
perare spazio.  Si  dupl ica un re-
cord alla volta. I duplicati si irre-
tiscono in base alla chiave di or-
dinamento.
Si disoone di un mezzo di scrit-
tura su tutto 1o schermo (screen e-
d i t oò  anche  se  non  s i  marcano
blocchi  t rac imant i  un campo.  Si
porta il cursore a inizio/fine riga e
record, ma non campo. Si scrive
in inserimento per default o, solo
momentaneamente, in sovrascrit-
tura. I caratf.ei che eccedono una
riga, di circa 70 caîatteÍi, scorrono
sul le  l inee successive,  generate
a u t o m a t i c a m e n t e :  s i  i m p o n e  u n
capoverso che rompe I'arrotola-
mento con <Ctrl-Cr>; non si con-
vertono minuscolo,/maiuscolo; si
copiano,  spostano,  d is t ruggono
blocchi fra campi diversi di uno
s tesso  reco rd ,  non  ne l l o  s tesso
campo e comunque nessun tasto.
oltre i l cursore, va nel frattempo
premuto;  s i  copiano b locchi  f ra
record, anche di database diversi,
grazie al tasto <F6> che deposita
dat i  nel la  memor ia temporanea
della clipboard.. Si possono maîca-
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re caÍafterr come sottolineati, in
grassetto o in corsivo, ma di nor-
ma ciò si fa disegnando il formato
di output; non si fraltano carafterl
sovra/sottoscritt i . Manca un co-
mando per annullare quello pre-
cedente (cosiddetto Undo). Singo-
le parole - senza dovede marca-
re - vengono automaticamente
portate nel campo dei descrittori
con <F9>, ma per un descrittore
complesso lo si fa meglio coi nor-
mal i  b locchi .  Se in un campo s i
registra la forma, detfa primaria,
d i  un dato f ra "" . . . ' , "  (Ascl i  774 e
775), es."Aib,, e negli elenchi di
voci, detti autbority l ist, la voce
ha due forme di cui la secondaria
posta fra graffe (Ascii 723 e 1.25),
es.: Aib tAssociazione italiana bi-
blioteche], sarà Ia secondaria, vo-
lendo, a venire usata in stampa,
esportazione, indicizzazione ed in
ordinamento al posto della prima-
ria contenuta nei record fra ".... '".

Si dispone di comandi globali di
scrittura che agiscono sui record
selezionati, ossia anche tutto l 'ar-
chivio, e consentono di aggiunge-
te catatteri, parole, in inizio o fine
campo,  d i  sost i tu i r l i  con a l t t i  o
con nul la ,  facendo,  se s i  vuole,
differenza fra maiuscolo e minu-
scolo.  In  fase d i  immissione dei
dat i  non s i  f issano valor i  d i  de-
fault.
Cinque campi, già citati, sono ne-
cessari in ogni tipo di documento,
workform, ma non è obbligatorio
porvi dati. Quando si esce da un
record salvandolo, i file dei dati e
degl i  ind ic i  vengono subi to ag-
g io rna t i :  i l  t empo  aumen ta  co l
crescere delle dimensioni dell 'ar-
chivio la cui incolumità è oerò co-
sì più tutelata.

Authorilv file

Si possono creare delle liste di vo-
ci (nomi, titoli, descrittori e quan-
t ' a l t r o )  pe r l us t rab i l i  i n  r i ce rca .  e
soprat tut to in  cata logazione.  per

prelevarvi delle entrate ed inserir-
le nei record. Ci si può così sot-
trarre alla riscrittura, che può com-
portare errori, di quanto già scritto
in altri record o anche solamente
nelle l iste già preparate. Le l iste
vengono visualizzate, con uno o
più comandi, in una finestra dello
schermo, i l  loro contenuto può
essere alîabeticamente ordinato se
se ne ha cura.
È costume corrente, quanto poco
commendevole.  denominare que-
sti elenchi a.utbority file, o list, e
anche la Pbs lo fa. I l prazzista d1
turno,  b ib l io tecar io o no,  sc ior ina
la feature del prodotto: I'authority
file - come airbag di serie accan-
to agli acquisit i cerchioni in for-
mato Rica e ISBD, compatibili Sbn
- si pone come valida caralteri-
stica di un trend che r,.uole offrire
un'interfaccia user-friendly e per'
formante anche all 'utente esper-
to... A l ivello minimo. e comune.
si osa presentare un elenco di ter-
mini ordinato alfabeticamente, vi-
sibile dall'interno di un record, co-
me authority file. Ma, prescinden-
do dal contenuto dell'elenco, do-
vrebbero fare parte integrante del
corredo di un autbority file anche
i connotati dell'autorevolezza, lra
cui: messaggi di convalida o rifiu-
to Der I'inserimento di nuove voci
(in base alla go list dei termini ac-
cettati o al livello di autorità del-
l'utente), legami di vario rimando
tra le voci, campi tasche
- utilizzabili per annolazioni, si-
gle, date, codici. Quanto al fun-
zionamento del programma, le vo-
ci di un authority file dovrebbero
essere: poste subito in ordine alfa-
betico quando aggiunte; agilmente
consultabili nei loro vari dettagli,
ivi compreso il legame ai record,
quando  pe r l us t ra te  e  repe r i t e ;
scritte, anche fisicamente, una so-
la volta nel database e dunoue
del  par i  corret te in  un unico pun-
to; esportabil i invece come parte
di ogni record.
Manuali ed utenti contenti5 affer-
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Fig. L - Il rnenu principale di Pro-Cite
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mano che in Pro-Cite sono dispo-
niblli authority list. Tali file sono
elenchi di termini non legati f isi-
camente ai record e con cui pos-
sono intrattenere i rapporti sottoe-
lencati:
a) nelf immettere i dati in un re-
cord si scrive di proposito la voce
anche nella lista o, inversamente,
da Iì la si preleva;
b) la lista può contenere - come
s i  è  de t to  -  v66 i  compos te  d i
due forme, la primaria e Ia secon-
daria fra graffe, es.: "Aib {Asso-
ciazione italiana bibliotechel", si
puo  sc r i ve re  l a  p r imar ia  ne i  r e -
cord f ra " . . . . , "  ed ot tenere la  se-
condaria in output (cioè in: stam-
pa, esporta zione, indicizzazione,
ordinamento);
c) si possono generare, in tempo
differito, le liste a muovere dai re-
cord come fonti delle voci, assicu-
randosi così che le liste contenga-
no tutti e solo i termini memoriz-
zati nei record.
A par te c iò non sussis te legame
fra record e voci ,  né f ra le  voci
stesse. Una correzione apportata
alla lista non ha alcun riflesso nei
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record,  f  inverso è fat t ib i le  solo
passando  pe r  c ) .  Che  c i  s i ano .  e
in che quantità, record connessi a
una voce 1o dirà solo un indice,
prodotto a pafie come output, che
rimandi al numero di record.6
Per richiarnpre la l ista ed awici-
narmi alla voce da marcare e co-
p ia re  ne l  r eco rd ,  i l  numero  d i
"colp i "  può essere maggiore dei
caîatteri da scrivere.T Tre liste, con
nome f isso,  ( "authors,  journals,
descriptors") hanno un rapporto
p r i v i l eg ia to  co i  camp i ,  t u t t i ,  i n
ouanto sono invocabili con un so-
1ò tasto funzione (es.: <Sbi"ft-F6>
fa comparire la lista dei descritto-
ri), ma quale sia i l contenuto di
una lista e da dove essa venga ri-
chramata è interamente deciso
dall'utente. Egli può definire, po-
niamo, un elenco di tipo "diziona-

1i11" - coacervo di soggetti, titoli,
codici di classifica2i6ns ss6. - s
richiamare sempre questo da ogni
campo, o, all'opposto, definire un
elenco per gli autori distinto da
quel lo  dei  curator i ,  e  sarebbero
comunque aîcora elenchi richia-
mabili da qualsiasi campo. Insom-

ma, se me ne ricordo: in una lista
metto ciò che mi aggrada e la ri-
chiamo da dove voglio mentre sto
scr ivendo in un record.  Le l is te
possono venire condivise fra più
database e quelle a nome fisso 1o
saranno comunque. Conseguenze
coerenti scaturiranno in ricerca -

che  pe r  ques to  qu i  an t i c i po  -

dove le liste funzionano, col pre-
supposto che siano aggiornate,
come scaffali da scorrere ed in cui
prelevare voci utrlizzabili nell'in-
terrogazione, ma non facenti parte
d i  i nd i c i  F i s i camen te  conness i  a i
record: solleveranno dunque da
oneri la memoria e, talora, le dita,
il che è apprezzabile.
Una  l i s t a  d i  voc i  con t ro l l a te  i n
Pro-Cite è un elenco scritto su di-
sco come file inerte e f indicizza-
z ione è funzionale a l l 'output  -

che per questo qui anticipo. Per
creare le authority list a muovere
dal contenuto dei record, si indi-
cizza il contenuto dei campi così
come s i  fa  quando s i  vogl iono
produrre elenchi di citazíoni ordi-
nate sotto voci d'indice o indici
tout court. Ci può essere un solo
indice attivo alla volta, per ogni
nuoYo indice si ripetono: selezio-
ne  de i  camp i ,  azze tamen to  de l
precedente indice quando esiste,
indicazione del formato di output,
genetazione delf indice, stampa
- su carta. video. disco - e da
capo. Sono ammesse indicizzazio-
n i  che r iconoscono come cost i -
tuente del la  voce:  (A)  un nome
(quando  sepa ra to  da  "  /  / "  o  da
";"), (ìtr) una parola (quando se-
par^fa da spazio - Ascii 32 -

da segni di interpunzione, o da
parole archiviate come non signi-
ficative, stopu,tord, nelIa stop list),
(D )  una  sequenza  d i  pa ro le
(quando  de l im i ta te  da  ba r re  ' ' / "

come nel caso dei descrittori), (T)

tutto i l contenuto del campo co-
me stringa ininterrotta, è l'indiciz-
zazione di tipo "titolo". Un campo
non può essere indicizzato con-
temporaneamente in  modo
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Fig. 2 - Pro-Cite: scelta dei campi per I'indicizzazione
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diverso, ma in qualsiasi campo si
può impiegare il criterio di indi-
cizzazione preferito: si può ridur-
re a singole parole il soggettario
o I'archivio dei titoli, volendo uni-
ficandoli. Per indicizzare le date
occorre averle memorizzate solo
come numer i ,  oss ia senza mesi  e
anni, o altro, perché qui Pro-Cite
non pesca dal formato interno ri-
servato aIIa data. Generato un in-
dice - a.utbority /lsf o elenco -

non lo si vede subito, ma occor-
rono vari passaggi.

Riformattazioîe
e importazione

Si possono inserire dati in un da-
tabase, oltre che scrivendoli gra-
zie alla tastrera, importandoli in
b locco .  P ro -C i te  acce t ta  come
standard record in caratteri Ascii
e in formato delimitato (cosiddet-
to: Cdf-comma delimited. format)
e consente tenui personalizzazio-
ni.E I campi devono dunque esse-
re in ordine fisso; le eventuali oc-
correnze di uno stesso camoo de-
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vono gla essere separate con _te
barre "/" o "//". Nessuna manipo-
lazione ulteriore è consentita du-
rante questa importazione.

Quanto allo scaricamento (doutn-
loading) dei dati da database bi-
bliografici, la Pbs, da una parte,
sta cercando di definire, assieme
ai  forn i tor i  d i  dat i ,  un formato
standard con etichette di due let-
tere, da un'altra propone per gli
opac di sistemi bibliotecari il pro-
prio comm.a delimited a 47 cam-
pi: ad es. dati da Innopac della
Innovat ive Inter faces sono g ià
prelevabili in Cdf ed importabili
senza conversione.
Un altro tipo di importazione pre-
vede la riformattazione di dati
provenienti da cataloghi di biblio-
teche in linea oppure da databa-
se, su cd-rom o su bost, con for-
mato per lo più rientrante nella
categoria dei record a campi eti-
chettati (taggedfield). Fino alla
vers ione ! .4 I  d i  Pro-Ci te la  Pbs
vendeva per  ogni  fonte d i  dat i
uno  s t rumen to  d i  conve rs ione ,
detto Biblio-link@: era, fra I'altro,
un armamentario un po' costoso.g

Alla conversione fa seguito I ' im-
potlazione.
I biblio-l ink consentono limitate
personalizzazioni come, ad esem-
pio, l'indicazione delle coordinate
di posizione per etichette e con-
tenuto dei campi, del carattere di
separazione delle une dagli altri,
e talora - uti l issimo e non co-
mune - i l  comando per cercare
etichette anche in posizione non
f issa ( i l  cos iddet to pars ing) .  Si
possono fondere, ignorare, dirot-
tare campi e loro contenuto. Non
s i  p o s s o n o  a g g i u n g e r e  t e s t o  o
camp i ,  né  po r re  cond i z i on i
("if...then... else").
I1  programma è fac i le  da usare
con r isu l tat i  s icur i  e  accet tabi l i
dentro un assetto l imitato. L'evo-
luz ione degl i  a l t r i  programmi s i -
m i l i  a  P ro -C i te  e  l a  c resc i t a  d i
banche dati a disposizione degli
utenti ha condotto la Pbs a muia-
re  rad i ca lmen te  1 ' app rocc io .  I l
nuovo  B ib l i o - l i nk  r r  è  un  so lo
programma, che s i  cont inua ad
acquistare separatamente, e grazie
a cui I'utente disegna i propri for-
mati di conversione.lo
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Ricerca

Ne l l a  ve rs ione  2  P ro -C i te  o f f r e
una ricerca veloce che passa attra-
verso un file di indice, un inuefted

file semplfficato e non visibile al-
I 'u tente,  che non ha nul la  a che
fare con gli autbority file. Esso, in
via normale, contiene i dati pro-
ven ien t i  da i  cos idde t t i  "  qu i ck
search field' ossia dai campi degli
autori (vari), titoli (vari), descritto-
ri e data. L'indice contiene auto-
maticamente tutte e solo Ie singo-
le parole estratte dai campi, stoP-
word tncluse. Si possono togliere
o aggiungere campi  dal  novero
dei quick search: aumentarne i l
numero incrementa le dimensioni
degli indici ed il tempo di memo-
rizzazione di ogni record salvato.
L'indice, inuerted.file, funziona so-
1o nei campi a ricerca rapida: qui
s i  ce rca  so lo  pa ro la  pe r  pa ro la ,
usando anche gli operatori. Ogni
altro tipo di ricerca è sequenziale:
quindi anche quella di una "frase"

in un campo a ricerca rapida, es.:
"text retrieval".11 Si cerca limitando
f interrogazione ad uno o più cam-
pi  espl ic i tamente indicat i ,  a l t r i -
menti la ricerca è automaticamen-
te su tutto il contenuto dei record
(full text). Si possono cercare pa-
role singole, più parole riunite in
un'espressione, frammenti di pa-
ro le;  non s i  cercano porz ioni  d i
p a r o l e  d e f i n i t e  p e r  p o s i z i o n e  e
Iunghezza,  né speci f iche occor-
renze. Non v'è ombra di thesau-
rus ,  neanche  ne i  p roge t t i  de l l a
versione 3.0. Non vi sono metodi
meno convenzionali di ricerca: i-
pertesto, navigazione, classifica-
zione dei risultati (best matcb and
rank ing ) ,  app rocc io  ad  a lone

Qfuzzy) I record reperiti costitui-
scono automaticamente l ' insieme
selezionato, possono venire scorsi
-  a n c h e  i n  c a t a l o g a z i o n e  -  e .
volendo, deselezionati.
Le ricerche si effettuano formulan-
do interrogazioni scritte in una fi-
nestra vuota, e non in una griglia
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predisposta (template per Ie que-
ries), da cui si possono schiude-
re a l t re f inestre l le  su:  1e famose
autbority l ist, gli operatori per i
comandi  d i  r icerca,  i  codic i  dei
camp i  e  de l l e  wo rk fo rm,  quas i
tutti i caratteri Ascii oltre il 128. Si
può cercare anche per scorrimen-
to del catalogo (browse), ma fra
l'altro è funzione così mdimentale
da irritare.
Si usano operatori booleani e re-
laz ional i  ( "> <:  >:  <=")  anche
in luogo di un operatore esplicito
per la serie ( rangÒ. È ammesso il
troncamento a destra ed a sinistra
-  2nshs  s imu l taneaqs l l s l 2  -

con l'asterisco. Non c'è maschera-
mento di uno o più caratteri inter-
ni. Si possono reperire record per
mezzo del numero - 2nshs se-
me fascia: "rec+:500-600" - del
t ipo d i  documento,  d i  carat ter i
speciali (es.: "style=//" cioèi cerca
inizio/fine corsivo, Ascii 186), del-
la  presenza/assenza d i  campi
( "emp ty "  "no temp ty " ;  n .b .  "no t

empty" dà errore non documenta-
to). Si mescolano in un'espressio-
ne. con segni di scansione, opera-
tori booleani, relazíonali e termini
troncati. Mancano operatori di a-
d iacenza  o  p ross im i tà .  I n  una
stessa sessione le r ich ieste sono
combinabili fra di loro scrivendo-
ne in chiaro e di seguito il conte-
nuto, f infanto che questo non vie-
ne cancel la to dal la  f inestra,  ma
non s i  r iprendono r icerche per
numero  d i  sequenza ,  v i s to  che
non  c ' è  r i ep i l ogo  che  numer i  i
passi. Per contro si possono me-
moizzare le formulazioni di ricer-
ca oltre la sessione in corso in di-
versi file (lnf).sbr) richiamabili in
seguito e scrivibil i , in puro Ascii,
anche dall'esterno.
L 'es i to d i  una r icerca è,  come in
genere nei programmi di informa-
tion retrieval, successo o insucces-
so,  senza approssimazione e v i -
sualizzazione di un risultato ine-
satto. Non sono mostrati gli esit i
relativi alle sottoespressioni, quel-

lo globale è dato solo come nu-
mero di record reperiti. Per vede-
re i record che costituiscono l'esi-
to di una ricerca occorre tornare
al broutse con quattro colpi: lì si
vedono, e parzialmente, solo tre
record per  schermo. Cercare un
record e corregger lo e poi  r ico-
minciare i l ciclo richiede 13 colpi
più I 'espressione di ricerca e I ' in-
tervento di correzione. I termini
usati in ricerca non Yengono posti
i n  ev idenza  ne i  r eco rd  repe r i t i
(manca, cioè, I' bighlightin).

Quanto a l l 'uso degl i  ind ic i  in  r i -
cerca,  at tesa la  d is t inz ione t ra i l
vero indice e le cosiddette liste di
autorità, si è già detto anche che
queste possono venire utllizzate
come canali in cui prelevare, talo-
ra con fatica, termini da riportare
nella finestra in cui si scrivono le
formulazioni  d i  r ich iesta:  a p iù

non seryono.13

Ordinamento/Sort

L'ordinamento ( sorù alfanumerico
riguarda comunque tutto il data-
base e non f  ins ieme dei  record
selezionati. 11 database è sempre
ordinato secondo un criterio de-
terminato dal sistema per default
o determinabile dall'utente. L'ordi-
namento normale è quello alfabe-
t i co  i n  base  ad  una  ch iave  d i  24
carafteri.la Nell' ordinamento stan-
dard: minuscolo vale come maiu-
scolo. i segni di interpunzione co-
me le parole contenute nella stoP
/rs/. vengono ignorati.
La stop l ist (procite.stp) è unica
per tut t i  i  database:  non serve in
ricerca, ma solo nell'output: indici
e  so r t .  Ha  un  l im i t e  g loba le  d i
1 .000  ca ra t t e r i  .  S i  agg iungono  e
tolgono termini (per default con-
t iene solo "a,  an.  the")  con una
funzione ad hoc: anche se è un fi-
le Ascii non va alterato dall'ester-
no; ad ogni cambiamento il data-
base viene riorganizzato. Non ri-
conosce le lettere aoostrofa-
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te. La serie dei caratteri Ascii vali-
da per l 'ordinamento può essere
aff iancala da alfre definite
dal l 'u tente (dove ad esempio le
lettere con diacritici possono ave-
re valore diverso da quelle senza).
Non si può automaticamente sce-
gliere un ordine decrescente (es.
Z-+ A), come invece in stampa. Il
database può anche essere ordi-
nato per numero di record, oppu-
re alfabeticamente in modo diver-
so dallo standard e così rinumera-
to .  S i  può  c rea re  una  ch iave  d i
sor t  ord inando i l  contenuto dei
campi fino a sei livelli annidati, e
decidendo quanti caratferi, fino a
200,  assegnare ad ogni  l ive l lo  e
quali campi porre allo stesso livel-
lo .  Si  personal izza la  chiave d i
sort ad esempio per snidare più
efficacemente i duplicati. L'esito di
una r icerca può essere stampato
direttamente ed i record saranno
nel la  s tessa sequenza in cui  sono
ordinati al momento nel database.
I1 database può venire riordinato
a n c h e  d o p o  l a  r i c e r c a  e  p r i m a
della stampa. L'ordinamento inter-
ferisce con I'output anche quando
l'esito di una ricerca è indicizzato
e stampato con delle intestazioni,
giacché a parità di intestazione i
record saranno subordinati sulla
base del criterio di sort in vigore
per il database.

Output

Pro-Cite scrive su carta. video. di-
sco (come file Ascii, NíordPerfect,
'Word). 

Da principe della categoria
dei programmi Bfs offre una bat-
teria di 30 formati già pronti per
diversi stili di cirazione detti punc-
tuation style: Ansi 239.29, Science,
Nature, Chicago Manual of Style,
Turabian, Apa, Mla, Index Medi-
cus. Vancouver. Umi ecc. Un rife-
rimento bibliografic o memorizzato
in un record può quindi  veni re
modellato più volte secondo i cri-
teri di citazione posti da riviste,
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standard,  associaz ioni ,  quanto a
contenuto,  sequenza,  scansione,
forrna tipografíca degli elementi.
L'utente riceve il consiglio di non
alferare gli "stili" esistenti - po-
trebbe fado - e di definirne altri,
illimitatamente, sulla traccia di quel-
li. Ma Ia îame degli utenti va ben
oltre quest'oîferta in almeno due
direzioni: altri formati (soprattutto
per gli standard di riviste scientifi-
che) e maggiore precisione.15 Es-
sendo un programma diretto all'u-
tllizzatore finale - in genere uno
studioso -  e non a l l 'esoer to d i
database su pc -  b ib l io tecar io o
meno - non c'è pari îame per un
arr icchimento del  l inguaggio con
cui disegnare i formati. Quanto a
complessità., cteare nuovi sti l i  di
citazione, nella gerarchia delle fun-
zioni di Pro-Cite è I 'operazione
meno semplice, ma per chi ha di-
mestichezza con la mantoolazione
di  database testual i  su pc -  t ru-
mite personalizzazione di tabelle,
senza scrittura di programmi - si
può ritenere aîcoÍa un'operazione
non difficile.
Le istruzioni del linguaggio di for-
matfazione sono : escludere/inclu-
dere campi; mutare loro di ordine;
apporre testo e punteggiatura in/
condizionatamente al contenuto
dei campi, singoli o in gruppo,16
pr ima o dopo d i  ess i ;  andare a
nuova riga. Per contro, mancano
comand i  d i :  i nco lonnamen to  e
rientro a capo; di spaziatura verti-
ca le -  per  produrre una l inea
vuota si stampa un campo sicura-
mente non usato _; di estrazione
di frammenti di stringhe; di tratfa-
mento del le  occoî Íenze d i  uno
stesso campo; di logica condizio-
nale. Si possono disegnare un for-
mato rsBD ed uno ad et ichet te,
senza perfezione, ma con decen-
2a.17 Nella formattazrone dell'out-
put, le date e gli autori godono di
un trattamento speciale, un menu
guida aIla scelfa di opzioni.ls Un
output immediato, anche a scher-
mo,  s i  o t t iene in cafa logazione

con un solo colpo " <pRint>" , ma
non accade lo s tesso a l l ' in terno
della definizione di un formato di
sti le, dove sarebbe uti le, né tale
output può andare nella clipboard.
Le operazioni di preparazione per
la stampa di un gruppo di dati so-
no  gu ida te  con  menu  i n  cu i  s i
confermano o si mutano i valori
in modo da ottenere: una sequen-
za di citazioni bibliografiche con
o  senza  un ' i n tes taz ione  i n  e -
sponehte, come il soggetto o I'au-
tore, le  una sequenza d i  voci  che
r imandano a l  numero d i  record
per creare indici, o anche a nulla
come per una lista di descrittori o
tipografi (ma non per un indice
Kwic et sim.: mancando il coman-
do per intercettare le occorrenze
si  arr iva solo a "paro la & cam-
po"). Altri menu guidano alla im-
postazione dei parametri di: carat-
t e r i  p e r  r i g a ,  r i g h e  p e r  p a g i n a .
spazio di interl inea, margini vari,
in testaz ione del l 'e lenco,  ord ine
ascendente o discendente delle ci-
tazioni sotto le intesfazioni (che
saranno comunque in ord ine a-
scendente), numero di citazioni
per pagina (così da potere stam-
pare anche Ia cara schedina), scel-
fa diretta di certi campi (colloca-
zione, soggetti, note, abstract, nu-
mero di record). Per produrre una
blbliografia con intestazioni di or-
d inamento s i  dovrà passare per
I' indicizzazione dei record, analo-
gamente per creare i relativi indi-
ci: se ne è già discusso.
L'esportazione dei dati è possibile
solo in formato comm6t. delimited
(o in tab d.elimited per Macintosh)
con possibilità di personalizzazio-
ne quanto a: scelta del carattere
di delimitazione dei campi, di se-
parazione fra campi e fra record,
d i  sost i tuz ione del  del imi tatore
quando contenuto nel campo, di
inclusione/esclusione del codice
del tipo di record, del numero di
record,  dei  campi  -  f ra I  45 -

non appartenenti al tipo di docu-
mento in questione. Si esportano
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ed importano senza conversione
reco rd  f r a  I e  ve rs ion i  Dos  e
Macintosh di Pro-Cite.
La cosiddetta funzione "Manoscrit-

to" è un'altra caratteristica oeculia-
re dei programmi Bls e dunque c1i
Pro-Cite. Un testo scritto in Ascii o
con un wordprocessor (SlordPer-
fect o Microsoft lVord) viene in-
crociato col database Der estrarre
da questo i r iferimenti e comporre
la bibliografia del testo. In esso le
citazioni devono avere la forma
base "(autore, anno)".2O I problemi
incontrati nel setacciamento (cita-
zioni non reperite, con più riferi-
menti uguali in archivio, riferimen-
ti non rintracciati, come "De Bia-
se" a causa dello spazio) vengono
scritti in un file (problem.refl. Altre
opzioni permettono di indicare i
record nel testo direttamente tra-
mite il loro numero di record; at-
tribuire Io stesso numero ai vari ri-
chiami della stessa citazione; elen-
care le citazioni trovate in sequen-
za alfabetica o di comparsa nel te-
sto. Si crea solo la lista finale, non
si inseriscono singolarmente le ci-

tazioni dall 'archivio nel testo, ad
es. in note a piè di pagina.
La totale asseîza di elementi rela-
zionali in un database e fra data-
base non propone Pro-Cite come
un software estendibile ad altre
funzioni di gestione bibliotecaria
(acquisti, scambi, statistiche ecc.)
quantunque le si volesse l imitare
alle funzioni base di input icerca
ed output.

Conclusione

Pro-Ci te è i l  prodot to card inale,
ma non unico,2l della Pbs, società
basata a Ann Arbor, Michigan, con
un ufficio per l'Europa ad Oxford.
Pbs pubblica la rivista "Format",

quadrimestrale. Pro-Cite è prese.n-
te in rete con una conferenza elet-
tronica ed una riserva di strumenti
l iberamente prelevabil i. Vi sono
associazioni nazionali, e non una
infernazionale, di utenti.22 Di Pro-
Ci te es is tono una vers ione Ma-
cintosh ed una Dos, ormai sostan-
z ia lmente appaiate,  secondo la

Pbs; viene anche fatto funzionare
sotto ìlindows e OS/2. La Pbs la-
vora per un'effettiva versione 

'W'in-

dows. Il costo da listino 7993, sen-
za sconti pur previsti, per una ver-
sione Dos o Mac monoutente è di
395 doIlarl, ed in Europa di 335
sterline.23 Il ritmo di pubblicazione
delle nuove versioni è freouente.
puo  a f f a t i ca re  ch i  cu ra  l ' a l l i nea -
mento costante. L'installazione è
fatta da un programma fornito su
dischet to col  sof tware,  ed è poi
personalizzabile in un menu, ma
non permette di installare più da-
tabase in directory diverse. L'usci-
ta temporanea daI  programma
verso i l Dos è quella ormai neces-
sat ia :  p iù lenta,  ma che l ibera
quasi tutta la memoria ram. Pro-
Cite puo usare la memoria espan-
sa,  f ino a 4 Mb (avviare i l  pro-
gramma con "procite - i" per ve-
de re  se  e  come  accade ) .  Es i s te
una vers ione mul t iu tente,  seîza
password, che riduce I'uso simul-
taneo da parte di più persone a
ricerca ed output. Un solo utente
alla volta può toccare i dati, ma
esclude anche tutti gli altri dalla
ricerca. Si può ordinare una ver-
sione dimostrativa.
I1 programma è fornito con un ma-
nua le  a  s tampa .  i n  i ng lese .2a  ve -
ramente completo, a fogli mobil i
ma con gli aggiornamenti che poi
arr lano come f i le  "Readme" su
d i sche t to .  I l  manua le  non  è  un
classico reference, né una guida
di  t ipo tutor ia l .  Non d i  meno è
una guida a tutte le funzioni cor-
redata da un ampio indice analiti-
co,  cer t i  argoment i  sono t rat tat i
p e r  d i f i i c o l r à  p r o g r e s s i v e .  È  u n
manua le  comp le to ,  ch ia ro ,  p rec i -
so, se mai verboso fino alla ridon-
danza, grazie a cui si può prende-
re il programma sertza conoscerlo
ed imparare ad usado. Il manuale
non è consultabile in linea, ma lo
è il suo indice. Il tasto <F1> aftiva
schermi  d i  sp iegazione (belP) ,
contestual i  ma non mol to,  v is to
che sono riportate ampie se-

Fig. 3 - Pro-Cite: esempio di manipolazione dei nomi degli au-
tori in output

A u t o r  F o r m a t t i n q  f o r  A u t h ( 0 1 )  i n

l - ' : v : m n  è .  k ^ q è n f r è r d  \ /  .  f  h r r  < J -  r  è

A n d e r s o n ,  M .  R .
P r i n t  a Ì f  o r  s o m e  a u t h o r s :  A f l

N u m b e r  o f  a u t h o r s  c o  p r ì  n t  :

Reve rse  name:  None
C o n v e r t  t o  i n i t i a f s :  A f l
c . - i ^  ^ ^ r j ^ ^ c .  N o n eu  r !  r y

S -  - . i  n  h l : n L q .  \ l o n e

Use  con ìma  a f t e r  f  as t  name :  A l l
U s e  t t a n d t t :  N o

U s e  " e t  a f .  " :  N o
I I n e - r - : s a  a ' r f h n r :  N a m e

S a v e :  < F 1 0 >
C a n c e l :  { E s c )

, 1 , ^ d d  è .  < ! , n i a r >

M o v e :  o r  < T a b >

s r v u y  r

A r  a q n : ^ a >- v y s u v -
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zioni del manuale a sfampa, chia-
re ma non a livello progressivo di
specificità. L'utente non può crea-
re propri belp. I messaggi di erro-
re e d i  avv iso sono fac i lmente
comprensibil i , quando compaio-
no, ma più spesso quanto non si
può fare è solo inaccessib i le :  la
relativa opzione sul menu è opa-
ca. Occorre conoscere il program-
ma  pe r  comprende re  i l  mo t i vo
dell '  interdi zrone momentanea e
non  r i g i r a r s i  a  vuo to  come  in  un
sacco.25
Pro, contro, desiderata, progetti. il
gruppo britannico degli utenti Pro-
Cite ha elaborato un documento
di indkizzo e di richieste in cui, a-
gli estremi, coesistono isfanze co-
me i l  rec lamare Ia possib i l i tà  d i
personalizzare il colore di sfondo
dello schermo e quella di definire
la fisionomia e dunque la posizio-
ne d i  Pro-Ci ie  sul  mercato,  pro-
pendendo per la difesa della natu-
ra end. user contto un potenzia-
mento che ne privilegi l ' impiego
da parte dell'utente più esperto. La
l is ta d i  d iscussione regis t ra var i
suggerimenti di sviluppo.
Personalmente r iconosco come
punti pregevoli: la varietà di cam-
pi, di tipi di documenti trattablli,
di stili di cifazione, owero, più in
generale, l'ospitalità offerta in ter-
mini di numeri e generi. I coman-
di di scrittura e corcezione globale
sono potenti e afiicolati. La ricerca
con l'inverted file dei quick search

f ie lc l  è  rapid iss ima,  e quel la  se-
quenziale è accettabile nel suo li-
mite. I1 linguaggio di interrogazio-
ne è ricco di strumenti e possibi-
lità. I comandi per creare un pro-
prio stile di citazione sono sempli-
ci ed efficaci. Le procedure sono
robuste, scorrevoli, di uso facile,
di esito certo entro l imiti noti. Si
può usare il programma con sod-
disfazione senza modificare nulla.
L'ambiente è solido e protettivo:
dal funzionamento alla documen-
fazione. Può suonare tautologico,
ma nel complesso mi pare che la
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Îorza maggiore del prodotto ven-
ga soprattutto dalla sua storia, da
quanto la Pbs ha costruito in un-
dici anni di lavoro. Una tale popo-
lazione di utenti nel mondo, una
sezione così consistente del merca-
to, una buona Îama - e quindi u-
so, conoscenze, aiufi diffr:si - np-
presentano un appoggio sicuro -

anche finanziariamente - per 1o
svi luppo e i l  mantenimento dei
presidi raggiunti. Le fondamenta
consolidate e l'edificio costruitovi
sono il maggiore sostegno di un
prodotto che se venisse anaTizzafo
solo in base alle prestazioni avreb-
be oggi più rivali temibili di quelli
riconosciutigli.

Venendo a i  punt i  debol i ,  a  mio
ar,.viso: le autbority list reclamano
una riprogetfazioîe radicale, allo
staLo a l - tuale sono quasi  una pro-
vocazione; il linguaggio di format-
fazioîe dell'output potrebbe veni-
re potenziafo;  va r id isegnato i l
modo di mostrare I'esito di una ri-
cerca, la funzione di brozuse è pie-
tosa; I ' interazione coi word pro-
cessor - specie per la funzione
"manoscritto" - è scarsa e merita
sviluppo, con Slindows è proba-
bile che cambi; l 'assetto atfuale
del la  vers ione mul t iu tente non
consente di lavorare praticamente;
per f importazione è fondamentale

l 'approccio del nuovo Bibl io- l ink

u. Da ult imo, ma non irr i levante,
arciva 1'argomento "prezzo". DaI
punto di vista del l 'utente indivi-

duale, Pro-Cite, specie se con Bi-

bliolink, costa un po' troppo; l'u-

tenza esistente procede acquistan-

do gl i  aggiornamenti con sconti

riservati, ma quella potenziale og-
gi ha dinanzi a sé un mercato ric-
co  d i  o f fe r te  anche per  i  non  r i c -
c h i ,  u n a  c o n c o r r e n z a  c o n  c u i  s i
possono fare anche i conti.'6 I

Note

'Ho analizzato la versione Dos 2.2.7
(agosto 1993) e non la versione Ma-
cintosh. Alla Pbs, ed a me, non risulta
pubblicata alcuna reuiew di Pro-Cite
in italiano, ma naturalmente ci si può
sbagliare e, comunque scusanclome-
ne, ringrazio chi vorrà passarmi le se-
gnalazioni del caso e sottolineare a1-
tre inesattezze. Non intrattengo alcun
rapporio commerciale o promoziona-
le con la Pbs Inc. Manoscritto termi-
nato il 23 marzo 1,994.
' In Dos hanno nome diverso per e-
stensione: ldbnl.d.at per i  record e i
valori che vengono impostati; tre per
gli indici immancabili ed automatica-
mente ap;giornati in tempo reale che
sonoi .rec per i numeri di record, .srl
per  i  nomi  deg l i  au tor i ,  . key  per  r
campi  a  r i cerca  rap ida :  ino l l re :  . se /
per i  record selezionati ;  .pmt per le
maschere di inserimento dei dati defi-
nite dall'utente. A questi sei file si ag-
giungono: .sor quando í1 database è
ordinato in modo diverso dallo stan-
dard e .indquando deí record vengo-
no rndicrzzati.
3 Lo stesso database occupa in Cds/
Isis dell'Unesco, 350.000 blte per i re-
cord e 235.000 per gl i  indici,  con un
inuerted file strutturalmente più com-
plesso.
a Motivi della obbligatorietà: nome, ti-
tolo e data sel.vono alla chiave di or-
dinamento dei record nel database
fornita per default, ossia in difetto di
una scelta diversa dell'utente; la data
- registrabile secondo 15 schemi con
segni e nomi di mesi ecc. - è con-
vertita in un formato interno, invisibi-
le; l'abstract è il vas receptionis quan-
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do, cambiando tipo di documento -

workform - ad un record esistente,
non vi sono campi paralleli a quelli
di pafienza nel nuovo tipo; il campo
dei descri t tor i  è la sponda d'arr ivo
per copiarvi, in catalogazione, parole
marcate con <F9>.
5 Ma c'è chi è più attento: S. Srrclu-
urv, Pro-Cite 2.0: Steacly Euolution,
"Database" ,  1 ,5  0992) ,  6 ,  p .  6S- lZ ,
"My biggest disappointment with Pro-
Cite 2.0 is that authority lists and da-
tabases have not been tied together",
p . 7 0 .
6 Inoltre: (a) non è passaggio automa-
t ico, ma del iberato, quindi del pari
trascurabile, e allora trascurati potran-
no essere gl i  elenchi di autori tà. (c)
ed (a) sono in parziale sovrapposizio-
ne e contrasto: se rigenero, a che pro
inseminare progressivamente, e vice-
versa? (c) contraddice (b), visto che
(c) rimpiazza le due forme di una vo-
ce nella lista con la sola presente nei
record ed azzera il precedente lavoro.
Riepilogando, quattro i modi di crea-
re ie authority list: 1) in catalogazio-
ne, dall'interno dei record con <FB>,
le voci sono accodate e non ordinate
alfabeticamente, il che andrà fatto do-
po; 2) dail'esterno, con uno strumen-
to di videoscri t tura e l ieve assesta-
mento a posteriori dall'interno di Pro-
Cite; 3) dalf  interno del programma,
ma non dei recorcl, per aggiunte e di-
struzioni,  ordinamento, ma non per
cor rez ion i ;  4 )  da l l ' i n te rno  de l  p ro-
gramma, rigenerando a partire dai re-
cord e scrivendo su disco 1e liste co-
me indici, con lo svantaggio descritto
per eventuali forme secondarie. Alle
diverse modali tà corr ispondono an-
che diverse lunghezze ammesse per
le voci @a 70 a 200 caratteri) .  Una
autbority / lsl  può contenere f ino a
8.000 voci di 200 caratteri  ciascuna,
ma scnza memoria espansa ci pt-rsso-
no essere problemi a gestirla.
'  Pessimo 1o scorrímento del ia l ista,
fra l'altro senza possibilità di evitare
le parole non significative (The, an...)
in inizio di voce: cercate "Tribuna e-
lettorale" con la "t" e dovrete passare
anche per "The Electronic Library"

8 I record in arrivo possono non con-
tenere tutti i campi (tipo di documen-
tolworkform + numero di record +
45 campi), ma solo quelli del tipo di
documento in questione, il cui codice
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- una lettera maiuscola - deve co-
stituire il primo campo o essere as-
sunto  per  de fau l t  ugua le  ad  "A"  :
"book long". Non si possono sceglie-
re delimitatori e separatori diversi da
virgolette-virgola "". . ." , ' ' .
e Fra i cataloghi: Dobis, Drols, Mums,
Notis, Oclc, Scorpio, Usmarc; fra i da-
tabase: Brs, Dialog, Medlars, Stn. A
tutt'oggi sono i vecchi biblio-link a
venire usati in Dos per iformattazio-
ne ed importazione in un database
Pro-Cite l.4t con migrazione poi in
un dal-abase versione 2
10 È in distribuzione clal 1993 la ver-
sione Macintosh, è in arr ivo quel la
per 

'$/ indows. 
Una versione 2 per

Dos al momento non è affatto sicura.
Per restare ar top fiue dei Bfs: anche
Reference Manager ed EndNote Plus
vendono i loro Capture ed Endlink
ad un prezzo distinto, mentre Papy-
rus e Library Master hanno un solo
prezzo e pacchetto per programma
ed utility di conversione/ importazio-
f le:
11 E comunque più rapida di un'ana-
loga ricerca in un campo qualsiasi, vi-
sto che si serve del l ' indice per una
preselezione dei record.
12 Ma nei quick searcb field. cercati
con indicazione del campo, il doppio
troncamento dà, ancora sempre, erro-
neamente, esito : 1.
i3 

Questa distinzione, su cui ho sosta-
to non poco, non convince altr i ,  ed
ecco perché varie review discorrono
di indexing in Pro-Cite e lo annovera-
no fra le possibilità della ricerca, ma
E. Sinvnnrs, let al.], Softutctre for Infor-
mation Storage and Reîrieual Tested,
Eualuated and Compared. Part 3,.
End-user Software, "The Electronic Li-
brary", 1O (1992), 1, p. 5-19, accoÍta-
mente osserva che "Indexes can be
generated for other purposes" che la
ricerca, p.9.
to 73 per l'autore (che, se ci sono due

autori, provefranno anche da1 preno-
me del primo e dal cognome del se-
condo), 7 per iI titolo, 4 per Ia data
in formato interno Pro-Cite. Se manca
l'autore, 20 caratteri verranno dal tito-
1o e 4 dalla data conveftita in formato
solo numerico, e ciò al.verrà in ogni
caso per i record di documenti come
le cafie geografiche, dati e programmi
per elaboratore ecc. L'utente può fa-
cilmente scegliere un altro criterio ed
ordinare diversamente l'archivio.
15 "A fundamental weakness remains
in all Pro-Cite punctuation files: they
control only the appeaîa ce of the in-
d i v i d u a l  c i t a t i o n s ' .  c f r .  S .  S r r c l r v e n ,
op.cit., p. 71. Non ci sono, per fortu-
na, per ogni criterio standard, 30 stili
moltiplicati per 20 workform, ma tut-
tavia ogni standard ha più di uno stile
che raggruppa più workform: alf ini-
zio I'orientamento in questa grande
tabella non è agevole.
1ó Un esempio: le parentesi delimitanti
la semiarea della stampa dell'area 4 o
I'area 6 della serie in rsno.
17  L ' tsno  ha  e lement i  che  possono
flìancare, essere ripetuti, mutare posi-
zione: peculiarità che senza comandi
di condizione si controllano male, se
ne ha ragione stabilendo qualche co-
stante. Nel formato ad etichette man-
cherà il rientro a caDo sotto di esse.
18 Fra cui rientranoi solo il primo au-
to re  o  a lcun i .  o  tu t t i r  la  pun iegg ia tu ra
e congiunzione di collegamento fra il
pr imo e i  seguenti  e l 'ul t imo; tratta-
mento delle maiuscole, eliminazione
di spazi e punti .  abbreviazione e po-
sizione di virgola e prenome (ma, ad
esempio, Jean-Paul non diventerà né

J . -P . ,  né  J .P . ,  ma J . ) ,  con  sce l ta  f ra  i l
pr imo, tutt i ,  nessuno, tutt i  meno i l
pr imo. Le intestazioni r ipetute sono
sostituibili con una breve linea oriz-
zontale (dasbed entry). Pro-Cite non
manipola un nome preceduto dal se-
gno di uguale "=", prefisso apposto di
norma ai nomi di enti. Per le date: as-
sociazione, disgiunzione, manipola-
zione, abbreviazione di giorno mese
anno.
1e La terminologia di Pro-Cite può in-
durre confusione: subject bibliograpby
non significa bibliografia ordinata per
soggetto (descriptor), ma una lista co-
munque classificata sotto un'intesta-
zione che vale da voce di indice.
20 Oppure: "[nome, anno]", "(nome &
nome, anno)", "(nome et al., an-
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no)", "(nome, anno, testo aggiunto)",
"(nome, anno ; nome, anno)". Citazront
che hanno stessi nome e data vanno
differenzrate con esponenti ,  ad es.:
l99Jb,  che  l 'u ten te  agg iunge ne i  re -
cord al campo data e nel manoscritto
all'anno.
21 Si sono già citati i bíblio-link, Pro-
Searcb era il programma che fungeva
da interfaccia - come front-end soft-
w t r e  -  p e r  l a  c o m u n i c a z i o n e ,  1 a
r icerca  ass is t i ta  e  sempl i f i ca ta ,
ed i l  downloading in database Dia-
log e Brs. La Pbs non ha tenuto die-
tro ai cambiamenti dei server: Pro-
Search non è ufficialmente morto, ma
dorme, escluso dal l ist ino, forse per
sempre.
22 Per iI circolo di discussione in rete
"Listserv": .subscribe PRO-CITE Last
Name, FirstName,, via Bitnet a: LIST-
SERVSIUBVM, o via Internet a: LIST-
SERVSIUBVM.UCS.INDIANA.EDU; si
inviano messaggi a: PRo-cITESIUBVM
(Bitnet) o a: PRO-CITE$IUBVM.UCS.
INDIANA.EDU (Internet). La lista non
è moderata. Nel '93 l 'argomento do-
minante è stato'$l ' indows. Le r isor-
s e  s i  t r o v a n o  a l l ' i n d i r i z z o  F t p  f t p .
pbsinc.com" (directory: pub,/vendor/

pbsinc). Le associazioni di utenti negli
Stati Uniti ed in Gran Bretagna tengo-
no r iunioni e corsi di addestramen-
t o  e d  a g g i o r n a m e n t o ,  h a n n o  p o -
tere negoziale per i prezzi der prodot-

t i  a i  soc i .  Per  la  cos t i tuz ione d i  un
gruppo i tal iano sono in corso dei
pour parler.
23 

Quanto ai prezzi, vista la rapidità di
mutamento dei l ist ini  e di comparsa
di versioni aggiornate (.vedi bibl io-
l ink) sr prendano quell i  ci tat i  come
valori indicativi: rifarsi ai fornitori per
notizie cefie. Sono poi varie 1e manie-
re  d i  o t tenere  r iduz ion i :  negoz i  spe-
c ta l i zza t i  neg l i  Usa,  acqu is to  d i  p iù
copie, sconti per istituti d'istruzione, o
veri contratt i  come quello che con-
sente all'Università di Alberta in Cana-
da di offrire all'interno del campus il
pacchetto a circa 105 dollari.
2a Versíoni sintetiche del manuale esi-
s tono in  ing lese ,  f rancese e  in  spa-
gno1o, ci sono progetti per le versioni
in portoghese ed in italiano.
25 Ad esempio, se è stato indicizzato
un gruppo di record non si effettua
alcuna r icerca, si  va in funzione di
edit ma non si toccano r record. Una
stop list non si vede, né si tocca fin-
ché un database è apefio.
26 "overpriced" 1o definisce R. Rc.elNo-
vttz, Bibliograpbic Software : Point of
Reference, "Pc Magazine", 12 (199ù,

I-.  p. 269-272. 2- '7-2-78. 283.


